
 

 

CITTÀ  DI  BAGHERIA 
Provincia di Palermo 

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N.08 del Registro 
DATA: 05 febbr. 2014 

OGGETTO: Riconoscimento d.f.b. ditta SIGE di San Sebastiano 
al Vesuvio (NA) per il servizio di “Conduzione manutenzione e 
controllo impianti di depurazione comunale e del mattatoio, 
centrale di sollevamento di Aspra e condotta sottomarina”. – 
Respinto. 

 
 L’anno DUEMILAQUATTORDICI , il giorno CINQUE, del mese di FEBBRAIO, dalle ore 18.00 nel 
palazzo di città si è riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria e in adunanza pubblica per 
trattare gli argomenti posti all’ordine del giorno di cui alla determinazione del Presidente del Consiglio 
comunale n. 95/Pres. del - 24 gennaio 2014, ritualmente notificata a tutti i Consiglieri Comunali, in 
prosecuzione della seduta del 04.02.2014 
 
Consiglieri assegnati al Comune  n° 30  
Consiglieri in carica   n° 30 
 

All’appello  nominale risulta quanto segue: 

N.ro CONSIGLIERI Pres. Ass. N.ro CONSIGLIERI Pres. Ass.
1 DI STEFANO GIACINTO X 16 VELLA DANIELE X
2 AIELLO PIETRO X 17 BARTOLONE ANGELO X
3 D'AMATO MICHELE X 18 GURRADO FRANCESCO X
4 DI STEFANO DOMENICO X 19 PRESTIGIACOMO ANTONIO X
4 GIAMMANCO ROSARIO X 20 TORNATORE EMANUELE X
6 LA CORTE ANTONINO X 21 D'AGATI GAETANO X
7 MINEO MASSIMO X 22 CHIELLO ANTONIO X
8 AMOROSO PAOLO X 23 DI QUARTO PIETRO X
9 LO GALBO MAURIZIO X 24 PASSARELLO ANTONIO X
10 SCADUTO ANTONINO X 25 PULEO ANGELO X
11 PRESTIGIACOMO DOMENICO X 26 SCIORTINO MARCO X
12 MAGGIORE ANTONINO X 27 PAGANO PIETRO X
13 MAGGIORE FILIPPO X 28 ARENA ANTONINO X
14 VIGILIA CATERINA X 29 RASPANTI GIACOMO X
15 LO CASCIO MARIA GRAZIA X 30 AMARI GIOVANNI X  

 
Consiglieri presenti  n.  16                   Consiglieri assenti n. 14 

  
 Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la Presidenza Caterina Vigilia 

 Partecipa il Segretario generale, dott.ssa Domenica Ficano. 

La seduta è PUBBLICA 



DIRIGENTE del SETTORE IV – LAVORI PUBBLICI 
 ing. Giovanni Mercadante  

presenta la seguente proposta di deliberazione 
 
 

Premesso  
Che il contratto n.35 di Rep. del 06/11/2006 registrato a Bagheria l’11/11/2003 al n. 1078 S1 per il 

servizio di conduzione, manutenzione e controllo degli impianti di depurazione comunale e del mattatoio della 
centrale di sollevamento di Aspra e della condotta sottomarina, stipulato con la ditta ATI SI.GE s.r.l. (cg) e 
SO.TE.CO. s.r.l. e Biesse (m);  

Che tale contratto della gestione dell’impianto di depurazione scadeva il 25/09/07, per intervento di 
atti successivi;  

Che con  determina del settore VII n. 257 del 21/09/07, è stato affidato ai sensi dell’art.57 del 163/2005 
alla predetta Ditta A.T.I.: SIGE -  SO.TE.CO -  BIESSE il servizio di conduzione, manutenzione e controllo 
degli impianti di depurazione comunale e del mattatoio della centrale di sollevamento di aspra e della condotta 
sottomarina per mesi 6; 

Che con determina del Settore VII n.368 del 11.12.07, il Dirigente ha determinato la liquidazione alla 
ditta SI.GE – Società Impiantistica Generale  srl.di san Sebastiano al Vesuvio, per la Gestione e la manutenzione 
eseguita negli impianti di depurazione comunale e mattatoio, centrale di sollevamento Aspra e condotta 
sottomarina nel periodo 25.08.2007-24.09.2007; 

Con nota prot.n.5159 del 17.01.08, con la quale l’ufficio ragioneria restituiva al settore VII la 
sopraccitata determina per insufficiente disponibilità sui capitoli indicati; 

Che per tale motivo con determinazione n.29 dell’11.02.08 il dirigente del settore VII ha revocato la 
determina n.368 del 11.12.07; 

Atteso che per la liquidazione delle spettanze alla ditta SIGE, periodo: 25.08.07-24.09.07 è stata 
accertata la copertura finanziaria di € 37.296,01 anziché di € 49.361,95; 

Vista la nota di credito n2/08 presentata dall’impresa SIGE srl.; 
Che con determina dirigenziale n.69 del 31.03.08 è stata liquidata alla ditta SIGE – Società Impiantistica 

Generale srl. Di san Sebastiano al Vesuvio la somma parziale di € 37.296,01 dovuta per il servizio effettuato nel 
25.08.07 – 24.09.07; 

Che occorre provvedere a liquidare  la restante somma dovuta per il servizio prestato nel periodo 
sopracitato, a saldo della fattura n.27/2008 trasmessa dalla ditta SIGE – SO.TE.CO. – BIESSE di € 12.065,94; 

Considerato che la fattura n.27/07 non è stata pagata per intero in quanto non sussisteva la copertura 
finanziaria nel capitolo pertinente nel bilancio 2008; 

      Pertanto,  il debito nei confronti della ditta A.T.I.: SIGE -  SO.TE.CO -  BIESSE, pari ad € 12.065,94  è 
legittimo e congruo e va riconosciuto oggi come debito fuori bilancio, nei limiti degli accertati e dimostrati 
utilità ed arricchimento per l’Ente;  

           Vista la Deliberazione Consiliare n.137 del 27/11/2010 “ Salvaguardia equilibrio di gestione anno 2010” 
con la quale, tra l’altro, parte dell’avanzo applicato  è stato destinato a riconoscimento di alcuni debiti fuori 
bilancio tra cui €.12.065,94  per il debito di che trattasi ( impegno n.2032/10); 

            Dato atto che la spesa di € 12.065,94 trova copertura finanziaria nel codice intervento 1.09.04.08 al 
capitolo 17360 R.P. del corrente bilancio, destinato a “Oneri Straord.G.C. servizio depurazione“  in corso di 
elaborazione  ove trovasi la necessaria disponibilità per l’impegno n. 2032/10 assunto con la citata Deliberazione 
Consiliare n.137 del 27/11/2010;  

      Visto l’art.194 lett. e) del D.Leg.vo 267/2000; 
            Visto il vigente regolamento di contabilità; 
 
                                                                      P  R O P O N E 
- Riconoscere, ai sensi dell’art.194 lett.e) del D.Leg.vo n.267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio 
descritto in premessa per € 12.065,94, a saldo della fattura n. 27 del 04/03/2008; 



- Dare atto che la  somma di € 12.065,94 trova copertura finanziaria nel codice intervento 1.09.04.08 al capitolo 
17360 R.P. del corrente bilancio, destinato a “Oneri  Straord.G.C. servizio depurazione “  in corso di 
elaborazione  ove trovasi la necessaria disponibilità per l’impegno n. 2032/10 assunto con la citata Deliberazione 
Consiliare n.137 del 27/11/2010;  

- Demandare al Dirigente del Settore IV gli atti consequenziali. 

07 marzo 2012 

Il Funzionario Responsabile                                   Il Dirigente del Settore IV                          
F.to D.ssa Antonina Di Leonardo                                         F.to     Ing. Giovanni Mercadante 

 
 
 
 
 

P A R E R I 
 
 

Ai sensi dell’art. 49 c/5 del D.to Lg.vo 18 agosto 2000 n.267 (T.U. delle leggi 
sull’O.A.EE.LL.) e di cui all’art.12 della L.R. 23.12.2000 n.30, si esprime parere 
favorevole.  

 
 

In merito alla regolarità tecnica: favorevole            Il Capo Settore III 
                                           F.to Ing. Giovanni Mercadante 
 
 

 
In merito alla regolarità contabile: Favorevole           Il Capo Settore II 
         F.to Vincenza Guttuso 
 
 
 
 
 
Prenot. 2032/2010 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





















 

 
 
 

 
 

CITTÀ  DI  BAGHERIA 
Provincia di Palermo 

Verbale della seduta 

 Seduta ordinaria del Consiglio Comunale, in prosecuzione della seduta del 04/02/2014; 
 

 Adunanza  Pubblica; 
 

 Partecipa il Segretario generale, dott.ssa Domenica Ficano; 
 

 Presenti, per l’Amministrazione, gli assessori/consiglieri D’Agati e Scaduto; presente, altresì, il 
funzionario responsabile, dott.ssa Antonina Di Leonardo. 

 
 Svolgono la funzione di scrutatore i consiglieri Maggiore Filippo, Passarello e Raspanti, designati 

nel corso dei lavori consiliari; 
 

 Si dà atto del numero legale dei presenti per cui si dichiara valida la seduta ai sensi dell’ex art. 
49 dell’O.R.E.LL. approvato con legge regionale n. 16/63; 

 

Su invito del  Presidente, il funzionario Di Leonardo Antonina dà  lettura della proposta 
deliberativa nel testo sopra riportato, comprensiva di allegati, proposta, sottolinea, che è stata istruita 
nel 2010; riferisce, altresì, che l’atto riporta tutti i pareri favorevoli, compreso quello del Collegio dei 
Revisori dei Conti che, preliminarmente con verbale dell’8/2/2012 (agli atti dell’Ente), ha chiesto, ad 
integrazione, l’attestazione del servizio reso a firma del responsabile del servizio, e con successivo 
verbale dell’8 maggio 2013, acquisita l’attestazione (all. 1) richiesta ha espresso parere favorevole. 

Rientra in aula il consigliere La Corte per cui il numero dei consiglieri presenti sale a DICIASSETTE. 

Il Presidente, dopo aver dato conferma dei pareri favorevoli, informa l’aula che per questo 
debito, che risale al 2008,è stato emesso, nel 2009,  un decreto ingiuntivo (all. 2) che, però, non è stato 
trasmesso al Settore competente. Apre la discussione generale. Intervengono i consiglieri: 

-Passarello Antonio (Democratici per Bagheria): vorrebbe capire a quanto ammonta il debito della 
ditta ed evidenzia che vi è incongruenza tra la data di emissione del decreto ingiuntivo e la determina 
di liquidazione ma, preso atto della poca attenzione riservatagli dai colleghi consiglieri, rinuncia 
all’intervento. 

Escono dall’aula il consigliere Amari e l’assessore/consigliere D’Agati per cui il numero dei consiglieri 
presenti scende a QUINDICI. 

Il Presidente, prima di concedere  la parola al consigliere Di Stefano Giacinto, in risposta al 
consigliere Passarello riferisce che le fatture risalgono al 2008  mentre il decreto ingiuntivo è stato 
emesso nel 2009.  

-Di Stefano Giacinto (L’Aquilone): chiede perché mai sia così difficile capire quando si è formato il 
debito e quando la ditta ha effettuato i lavori. 

Il Presidente risponde che il servizio è stato reso nel 2007. 



Continuando, il consigliere Di Stefano Giacinto evidenzia l’assenza dell’assessore competente che, per 
continuità amministrativa, dovrebbe rispondere politicamente, deve assumersi la responsabilità dei 
debiti; c’è un’azienda che ha prodotto un lavoro  ed è giusto che debba essere pagata. C’è la 
necessità di andare a fondo della questione, sapere perché non è stato stanziata la somma 
necessaria,  chi doveva farlo, se il ritardo è dovuto al settore dei lavori Pubblici o dell’ufficio legale; 
insomma, secondo lui,  è arrivato il momento di individuare i responsabili perché alcuni di questi debiti 
si sono formati per negligenza e/o incapacità. 
-La Corte Antonino (PdL):  ritiene se non sia il caso di  riconoscere nella proposta, opportunamente  
riformulata, anche il decreto ingiuntivo di cui si è venuti a conoscenza solo oggi. Evidenzia alcune 
incongruenze temporali e critica l’emissione di una nota di credito, allegata alla proposta,  a totale 
storno della fattura  (come se facesse parte di un particolare artifizio contabile adottato dal settore), 
alla quale, qualche giorno dopo, fa seguito una nuova fattura .  
 Su invito del Presidente, il Segretario comunale illustra la proposta spiegando che la Società 
vince un appalto dal settembre 2003 al settembre 2007 per un importo di circa 1.900,00 euro. Nel 
frattempo c’è un passaggio del servizio idrico dal Comune all’APS. 
La provincia doveva assumere e rilevare anche il depuratore, ma in virtù di numerosi accordi l’APS non 
è stata in grado di assumere subito la gestione del depuratore. Intanto a settembre 2007, cioè allo 
scadere del contratto, il servizio ai sensi delle normative vigenti fu affidato alla stessa ditta che aveva 
gestito fino ad allora per un importo di 300.926,00 euro con determina che torna indietro perché 
manca la disponibilità in bilancio; si è nel periodo fine agosto fine settembre e perciò per questo mese 
si effettua una variazione di bilancio per un importo di 37.000,00 euro e non di 49.000,00. la ditta, però, 
emette una fattura per l’intero  giacché non ha ricevuto alcuna somma non potendo l’ufficio 
ragioneria anticipare parti di fatture per cui procedono a farsi stornare la fattura di 49.000,00 euro e 
fanno emettere una fattura di 37.000,00 euro cioè a dire la somma di cui si dispone in bilancio perché 
impegnata. La differenza equivalente a 12.000,00 euro non è stata più possibile impegnarla perché 
frattanto era finito l’anno e dunque nel gennaio 2008 si è configurato un debito fuori bilancio di un 
importo di 12.000,00 euro. Nel 2008 l’APS prende in gestione il depuratore. La somma che questo 
consiglio deve riconoscere quale debito fuori bilancio è unicamente la sorte capitale priva dunque di 
interessi per i quali in presenza di un decreto ingiuntivo se non si riesce ad avere una riduzione degli 
interessi dovrà configurarsi un altro debito fuori bilancio ma per questo dovrà esserci un altro 
passaggio. 
 A questo punto, non avendo alcun altro consigliere chiesto di intervenire, il Presidente, con 
l’assistenza degli scrutatori sopra menzionati, pone ai voti, per alzata e seduta, il riconoscimento  del 
debito fuori bilancio ditta SIGE di San Sebastiano al Vesuvio (NA) per il servizio di “Conduzione 
manutenzione e controllo impianti di depurazione comunale e del mattatoio, centrale di 
sollevamento di Aspra e condotta sottomarina”. 
 Accertato il seguente risultato: 
 consiglieri presenti   n. 15 

votano a favore  n. 7 consiglieri (Vigilia, Scaduto, Pagano, Raspanti, 
Passarello, Puleo e La Corte) 

si astengono n. 8 consiglieri (Di Stefano Giacinto, Maggiore Filippo, Di 
Quarto, Prestigiacomo Domenico, Amoroso, 
Prestigiacomo Antonio, Giammanco e Di Stefano 
Domenico) 

proclama l’esito e dichiara che il Consiglio comunale, a maggioranza dei voti dei consiglieri presenti, 
ha respinto il riconoscimento del debito fuori bilancio di cui sopra. 
 
 A questo punto il Presidente sospende i lavori d’aula e convoca alla presidenza i presidenti dei 
gruppi consiliari affinché ci si determini sul prosieguo dei lavori; sono le ore 21.05. 
 Alle ore 21.20, alla ripresa dei lavori, il Presidente riferisce che la conferenza ha deciso di 
aggiornare i lavori a lunedì 10 febbraio, alle ore 9.30 
 

 













Il Consigliere Anziano 
 

   Il Presidente 
 

Il Segretario Comunale  
 

f.to Giacinto Di Stefano f.to Caterina Vigilia f.to Domenica Ficano 
 
 
 

P U B B L I C A Z I O N E      D E L I B E R A Z I O N E 
 
Copia della presente deliberazione verrà pubblicata in data _______________________, ai sensi dell’art. 
n.32, comma 1, della Legge n.69/2009 nel sito internet del Comune: www.comune.bagheria.pa.it – 
sez. Albo Pretorio on line e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, così come previsto dall’art.  n.124, 
comma 2, del decreto legislativo 267/2000. 
 
Bagheria lì, ______________________     Il Segretario Generale 

 
 
 
 
 

C E R T I F I C A T O      D I      P U B B L I C A Z I O N E 
 
Si attesta che copia della deliberazione è stata pubblicata nel sito internet del Comune di Bagheria: 

www.comune.bagheria.pa.it -  sez. Albo Pretorio on line per quindici giorni consecutivi: dal 

_______________________ al ______________________ 

                                                                                     
Il Segretario Generale        l’Incaricato 

 
       

  
____________________________________________________________________________ 

 
 

ESECUTIVITA’ 
 

 La presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3 del T.U. 
approvato con D.Lgs. 267/2000. 
 
Bagheria lì, ________________________        Il Segretario Generale  
          
 
 
 
 
 
E’ copia conforme all’originale, per uso amministrativo 
 
Dalla Residenza Municipale, lì ________________ 
         Il Segretario Generale 






